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L
a pandemia ha scosso gli 
animi di tutti. È proprio 
nei momenti di difficoltà 

però, che si scoprono i gesti 
di grande altruismo. Dopo il 
Municipio Solidale, la piatta-
forma online nata in piena 
emergenza sanitaria per por-
tare i pacchi spesa a domici-
lio, scambiarsi informazioni, 

messaggi di condivisione, 
usufruire di lezioni per i ra-
gazzi, nelle ultime settimane 
ha preso vita in alternativa il 
Social Market della Garba-
tella, in Via Francesco Pas-
sino 12, nei locali adiacenti il 
centro sociale La Strada.  
“Tutto è iniziato durante il 
lockdown, quando il Munici-
pio VIII ha chiesto a varie as-
sociazioni di preparare e con-
segnare pacchi alimentari 
tramite il progetto del Muni-
cipio Solidale”: così Gabriella 
Magnano, una delle attiviste 

dell’Associazione Villetta So-
cial LAB, ci spiega com’è nato 
il progetto del nuovo merca-
tino. “Andando avanti però, ci 
siamo resi conto che ognuno 
ha le proprie esigenze, i pro-
pri bisogni, i propri gusti. Chi 
è vegetariano, chi per reli-
gione non può mangiare de-
terminati alimenti, chi ha 

bambini piccoli o persone an-
ziane in casa; e quindi il pacco 
standard non era troppo in-
dicato. Così con un accordo 
fra le associazioni La Strada 
e La Villetta abbiamo aperto 
questo spaccio”.  
Dunque non più pacchi uguali 
per tutti da consegnare, ma 
vogliamo dare la possibilità 
alle famiglie di recarsi al 
banco e scegliere ciò di cui 
hanno bisogno. 
Ma a chi è rivolto questo sus-
sidio? Non a tutti, ovvia-
mente. Le persone che hanno 

accesso allo spaccio sono state 
indicate dai servizi sociali, ci 
spiega Gabriella. Ognuna di 
esse ha una sua quota men-
sile da poter spendere, pren-
dendo ciò che desidera.  
Questo ha significato un bel 
cambiamento. A confermar-
celo stavolta è Simone Fran-
cescangeli, attivista de La 

Strada, anche lui volontario 
del Social Market: “Il nuovo 
progetto funziona e ci per-
mette di essere più efficaci ma 
soprattutto meno invadenti. 
Perché un conto è consegnare 
la spesa a casa, entrare nelle 
vite delle famiglie, per lo più 
ad orari prestabiliti sia per 
noi che per loro, un altro 
conto è farlo in modo flessi-
bile” e aggiunge, “cosa che ci 
rende ancora più felici è che 
ora le persone non solo pos-
sono avere ciò di cui hanno 
bisogno, ma anche ciò che vo-

gliono. E dare la possibilità di 
scelta, ci fa uscire dalla di-
mensione del puro assisten-
zialismo”.  
Inoltre, essendo il mercato 
all’interno di uno spazio che 
ospita anche altri progetti so-
ciali, ci spiega Simone, suc-
cede che magari quegli stessi 
nuclei familiari che vengono 
a fare la spesa, entrano poi in 
contatto anche con la scuola 
popolare, il Centro Sociale, La 
Villetta, lo sportello per il red-
dito di cittadinanza o l’assi-
stenza migranti, scoprendo 
gli altri programmi che met-
tiamo in campo.  
Nonostante il Social Market 
sia partito da neanche un 
mese infatti, già due famiglie 
si sono interessate alla scuola 
popolare. “Insomma, è un 
vero e proprio intervento a 
tutto tondo”, conclude soddi-
sfatto Simone. 
Come in ogni cosa però, anche 
qui si ha qualche difficoltà. 
La prima che si incontra è 
proprio quella di mantenere 
attivo il mercatino: attraverso 
le donazioni, i volontari, le as-
sociazioni.  
Tra queste ci sono Csoa La 
Strada, Villetta Social Lab, 
Solid e Cara Garbatella. A 
collaborare c’è anche l’Ass. 
Recup, che si occupa appunto 
di recuperare gli scarti dei 
mercati. Ma i gesti bellissimi, 
in questo periodo, non sono 
mai abbastanza. 
Quindi, questo nuovo Social 
Market ci porta a pensare 
principalmente che davanti al 
cibo ci si ritrova sempre più 
vicini e uniti.  
Inoltre è un invito ad aiutare, 
chi può, questa splendida ini-
ziativa ad andare avanti. 

di Ilaria  PROIETTI MERCURI

Apre il Social Market,  
lo spaccio per chi ha bisogno 

L’ emporio solidale presso il Centro Sociale La Strada 

E’ in libreria  
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“S
olo se i mali di Roma 
saranno affrontati, solo 
se la parte più oppressa 

e più debole della società, dai 
poveri e dagli emarginati agli 
anziani, dalle borgate ai ghetti 
della periferia, avranno un 
peso nuovo su tutta la città, 
essa potrà essere risanata e 
rinnovata”; è rileggendo queste 
parole, pronunciate nel 1979 
da Luigi Petroselli, che il neo-
sindaco Roberto Gualtieri è 
salito al Campidoglio. Riascol-
tandole oggi non possiamo che 
ritenerle drammaticamente 
attuali. La città di Roma negli 
ultimi quaranta anni ha di-
vorato troppo suolo ed è cre-
sciuta numericamente sia in 
termini di abitanti che nel 
numero di autovetture in cir-
colazione, con tutte le conse-
guenze del caso. E  poi ci sono 
le tante incertezze che l’attuale 
emergenza sanitaria ha cau-
sato.  
Sono trascorsi quasi due mesi 
dalla tornata  amministrativa 
al Comune di Roma e la squa-
dra degli assessori è già al-
l’opera per affrontare il pro-
gramma di cambiamento pro-
posto dal neo sindaco Roberto 
Gualtieri, sostenuto da un’am-
pia maggioranza di centrosi-
nistra. Tra gli eletti nell’aula 
Giulio Cesare e gli assessori 
nominati troviamo alcuni volti 
noti del Municipio VIII. 
Tra questi, spicca il nome di 
Andrea Catarci, 52 anni, con 
delega al decentramento, par-
tecipazione e servizi al terri-
torio per la città dei 15 minuti. 

Il nuovo amministratore, dal 
2006 al 2016, è stato presi-
dente con il centrosinistra del 
Municipio VIII (fino al 2013 
Circoscrizione XI). Già segre-
tario della sezione di Rifon-
dazione Comunista del quar-
tiere Garbatella, ha successi-
vamente aderito a Sel e nel 
2020 è stato nominato coordi-

natore del Comitato scientifico 
di Liberare Roma. Il lavoro 
del suo assessorato si svilup-
perà intorno al progetto di 
una città "a portata di mano", 
dove l’uso dei mezzi privati e 
pubblici sia ridotto perché ogni 
persona potrà trovare a "di-
stanza" di quindici minuti tut-
to quello di cui avrà bisogno 
(lavoro, attività commerciali, 
impianti sportivi, strutture 
sanitarie, scuole, spazi di so-

cialità e cultura), un concetto 
urbanistico elaborato, impor-
tato dalla Francia, per una 
città sostenibile. Un intervento 
che per essere sviluppato ha 
bisogno d’interventi mirati atti 
a modificare il Piano Regola-
tore ed una maggiore autono-
mia per i Municipi.  
Sulla città sostenibile punta 

anche Ferdinando Bonessio, 
63 anni, unico eletto della 
lista Europa Verde, che gui-
derà la commissione sport, be-
nessere e qualità della vita e 
sarà vice presidente di quella 
per l’Ambiente. Alla sua se-
conda esperienza al consiglio 
comunale, Bonessio già nel 
2006 fu capogruppo dei Verdi 
nella seconda giunta Veltroni, 
mentre nel 1993 ricoprì la ca-
rica di consigliere nel Muni-

cipio  VIII. 
Un’altra rieletta con 2100 voti 
è Valeria Baglio, 48 anni, volto 
noto nel Partito Democratico 
del territorio. E’  nell’assem-
blea Capitolina stabilmente 
dal 2013 (terzo mandato) e 
nominata all’unanimità capo-
gruppo del PD; farà parte di 
tre commissioni: Bilancio, 

Commercio e Scuola. 
Tra le file dei democratici c’è 
anche Antonella Melito, 36 
anni, presidentessa uscente 
del consiglio dell’ VIII Muni-
cipio.  
E’ subentrata, come prima 
scelta, a Sabrina Alfonsi e 
Maurizio Veloccia, a seguito 
dell’assegnazione degli asses-
sorati. In questa legislatura 
lavorerà in quattro commis-
sioni: Roma Capitale, statuto 

e innovazione tecnologica, in 
quella del Commercio, nella 
Cultura, Politiche Giovanili e 
Lavoro e inoltre, ricoprirà il 
ruolo di vice Presidentessa 
della commissione Urbanisti-
ca. Con Sinistra Civica Ecolo-
gista è stata eletta Michela 
Cicculli, 37 anni, anche lei un 
volto noto nell’VIII Municipio, 
in cui ha ricoperto dal 2019 il 
ruolo di assessora con deleghe 
al Bilancio, Politiche Giovanili, 
di Genere e alla Memoria. 
Nella sua prima volta al con-
siglio comunale sarà compo-
nente di quattro commissioni: 
Sociale e poi Sport, Benessere 
e Qualità della vita; è inoltre 
nominata vice presidentessa 
della commissione Scuola e 
presidentessa in quella Pari 
opportunità. 
Tra le file dell’opposizione di 
Fratelli d’Italia ritroviamo An-
drea De Priamo, 50 anni, al 
terzo mandato. Originario di 
Poggio Ameno, ha vissuto per 
molti anni a Baldovinetti, 
mentre il suo impegno politico 
è cresciuto alla Garbatella, 
nella storica sede di via Guen-
dalina Borghese.  
De Priamo, infatti, fu nomi-
nato segretario del “Fronte 
della Gioventù” della sezione 
Garbatella-Eur, per poi essere 
eletto nel 1993 consigliere mu-
nicipale con il Movimento So-
ciale Italiano. In questa legi-
slatura sarà presente in tre 
commissioni: Ambiente, Cul-
tura, Politiche Giovanile e La-
voro e in quella dedicata al 
Commercio. 

Ecco i cittadini dell’VIII municipio 

eletti in Campidoglio
di Giuliano MAROTTA

Foto di Francesco Proietti Mercuri

“Indovina la foto”

C
ontinua il concorso “Indovina 
la foto”, dove i lettori di Cara 
Garbatella sono invitati a sco-

prire i luoghi dimenticati del loro 
quartiere. Anche nell’ultima edizione 
del giornale di ottobre tante sono 
state le risposte giunte via mail alla 
Redazione.  
Ma a vincere è stato solo uno, Enrico 
Gobbi che ha indicato Via Gugliel-
motti, la strada che collega piazza 
Pantero Pantera con via delle Sette 
Chiese. Sulla destra erano ancora 
presenti le villette Icp del lotto 1, 
che furono abbattute negli anni Cin-
quanta. 

Questa volta l’immagine proposta è 
molto difficile da individuare perché 
rappresenta ancora un ambiente non 
urbanizzato.  
Ma dove si trova la collinetta dove 
sono rappresentati i due soggetti? Come 
sempre i primi tre lettori che faranno 
pervenire via mail la risposta esatta, 
saranno premiati dalla Redazione con 
le pubblicazioni edite da Cara Garba-
tella: “Garbatella 100, il racconto di 
un secolo”, “Dalla Villetta ai Gazometri”, 
“Quaderno della Resistenza Garbatel-
la-Ostiense”.  
Ci vediamo alla premiazione e buon 
Natale. 
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F
acendo gli scongiuri con-
tro le misure restrittive 
che eventualmente po-

trebbero scattare nel periodo 
natalizio, fervono comunque i 
preparativi e le programma-
zioni per i festeggiamenti.  
Le parrocchie per prime si 
stanno organizzando, met-
tendo in calendario cori, ini-
ziative di solidarietà, allesti-
mento di presepi. 
L’attivissimo Don Alessandro 
Parroco di San Francesco Sa-
verio, dopo i festeggiamenti 
del Santo Patrono del 3 di-
cembre alla presenza del Car-
dinale Rodè,  ha messo in pro-
gramma per domenica 19 
dicembre alle  17,00 il grande 
Coro Accademia Musicale di 
Roma Capitale. La corale 
nata nel 2009 con lo scopo di 
diventare uno strumento di 
aggregazione intorno all’atti-
vità musicale giovanile è cre-
sciuta in questi 12 anni con 
varie aggregazioni fino all’at-
tuale composizione di oltre 25 
elementi. Il Concerto di Na-
tale  rappresenta un ritorno 
alle esibizioni pubbliche dopo 
un’assenza di circa due anni 
a causa del Covid-19 e proprio 
per questo, assicurano, sarà 
una esibizione densa di emo-
zioni. Il repertorio, proposto 
insieme al Gruppo musicale 
da camera dei docenti dell’Ac-
cademia ( un quartetto d’archi 
e un pianoforte) spazierà 
dalla tradizione sacra, con 
brani di Caccini, Mozart, 
Bach, Vivaldi, Pachelbel, ai 
brani popolari di quella nata-
lizia. Don Alessandro ha pen-
sato anche ad una distribu-
zione gratuita straordinaria 
di pacchi alle famiglie più bi-

sognose e l’ha organizzata con 
il patrocinio dei Cavalieri di 
Malta, evento che si terrà il 
16 dicembre alle ore 9,00. Ma 
la grande novità che tutti nel 
quartiere stanno aspettando, 
e che si spera si potrà realiz-

zare — misure antiCovid per-
mettendo - è il Presepe Vi-
vente allestito dai bambini 
del catechismo. 
A San Filippo Neri,  Don Pie-
tro, invece, ha annunciato che 
sabato 11 dicembre alle 18,30 
si terrà il concerto di Natale 
del Coro Gruppo Vocale Kan-
tor, organizzato in collabora-
zione con l’Associazione Rione 
Garbatella. Inoltre, sempre 
nella sua parrocchia sarà al-
lestito un bel presepe e, come 
ogni Natale nelle domeniche 
di Avvento, si svolgerà, in col-
laborazione con la Caritas, la 
raccolta viveri per i bisognosi.  
Infine nella Basilica di San 
Paolo, l’ottima organizzazione 

di “Musica San Paolo” offre, 
nell’ambito della rassegna na-
talizia, il concerto dell’organi-
sta D. Jordi Augustì Piqué sa-
bato 18 dicembre alle  15,00 
mentre la messa delle 12,00 
di domenica 19 dicembre, ul-

tima prima di Natale, ospi-
terà il coro “Canto Vivo”. Il 
grande concerto che chiuderà 
le festività si terrà il 9 gen-
naio con il Coro Polifonico. 
L’associazione Altre Vie, come 
ogni anno, organizza una 
tombolata di beneficenza, che 
quest’anno si terrà il 6 gen-
naio 2022 presso il Centro An-
ziani di via Pullino; il ricavato 
andrà all’associazione Ulaia 
ArteSud a favore dei campi 
Palestinesi in Libano. I fre-
quentatori del Centro  hanno 
accolto con entusiasmo l’ini-
ziativa  del veterano, Giorgio 
Tribuzio, ovvero “la Corrida - 
Dilettanti allo sbaraglio” or-
ganizzata dall’Associazione 

Garbatella Roman-
tica per il 10 dicem-
bre dalle  16,30.  Il 
17 dicembre invece, 
alla stessa ora, il po-
meriggio sarà allie-
tato dal Concerto di 
Natale del Gruppo 
corale Cristallo di 

San Paolo e la serata termi-
nerà con un’altra tombolata.  
Nella casa di riposo delle 
Suore di Gesù eucaristico le 
nonnine ospiti, insieme a fi-
glie e figli e con la collabora-
zione della direttrice Suor 

Maria Cecilia stanno per por-
tare in scena la commedia in 
romanesco “Ve l’avevo detto 
io…”di Cristina Fattori che 
cura anche la regia, con can-
zoni e musiche di Renato di 
Benedetto. La storia è molto 
divertente e racconta di 
quanto si vive bene a Garba-
tella, tanto che alcune signore 
di Piazza Bologna decidono di 

trasferirsi a vivere qui. 
Per quanto riguarda i mer-
cati, a Tormarancia, le asso-
ciazioni Tormarte e Parco 
della Torre organizzano do-
menica 19 dicembre il “Mer-
catino Sciangaino di Natale” 
al lotto dei Murales. A Via 
Baldovinetti si svolgerà 
quello degli Ambulanti di 
Forte dei Marmi, promosso 
dalla Parrocchia di San Vigi-
lio, sabato 11 dicembre. 
Le Scuole del Municipio per 
quest’anno, con l’attenta regia 
dell’assessora Francesca Ve-

trugno,  hanno messo 
in campo un’iniziativa 
di solidarietà che vede 
come protagonisti i 
bambini e le loro fami-
glie. Nei pacchi dono di 
ogni bimbo ci sarà il 
“Tempo”. Sarà utiliz-
zata una piattaforma 
informatica dove 
ognuno, dopo aver par-
tecipato a percorsi di 
educazione alla solida-
rietà, caricherà la sua 
disponibilità di tempo 
per azioni solidali, ri-
cevendo in cambio un 
“cronocredito”. Questo 
li aiuterà ad avere con-
sapevolezza del valore 
del proprio impegno 
nel sociale in un per-

corso che, partendo dal Na-
tale, crescerà nel prossimo fu-
turo.  
L’iniziativa coinvolgerà, oltre 
alle scuole, i “centri natalizi” 
di Garbatella, San Paolo, 
Montagnola, Roma70,  la Ca-
ritas, Sant’Egidio e le Acli, 
nonché le Associazioni  che si 
occupano in particolare di ma-
lati di Alzheimer.  

Foto concessa da Carla Monaldi

IN CAMPO LE PARROCCHIE, LE SCUOLE, I CENTRI ANZIANI E LE ASSOCIAZIONI DEL TERRITORIO 

di Paola BORGHESI

S
arà nelle librerie dal 9 
dicembre l’ultimo roman-
zo di Smeriglio “Se bru-

ciasse la città”. Sì, proprio 
come il titolo della canzone di 
Massimo Ranieri del ’70 e una 
copertina che è già mezzo libro: 
il gazometro sullo sfondo e il 
Ponte di Ferro che va a fuoco. 
”No, tranquillo- assicura l’au-
tore- non c’è nessuna relazione 
con la canzone, se non di stri-
scio e l’incendio del Ponte è 
una metafora. Quella di una 
città affaticata, piegata, che 
ha perso coscienza di sé, una 
città plumbea, incattivita che 
può prendere fuoco anche per 
autocombustione”. 
Due piani temporali per due 
storie che si intrecciano e tro-
veranno un punto di atter-
raggio comune. Roberto Ci-
mino, detto Shangai, arriva 
in borgata dopo una lunga de-
tenzione in carcere. Scontati 
vent’anni “al gabbio” cerca di 
capire perché quella rapina 
nel ‘94 a via di Tor Lignite è 
andata storta. E poi sua figlia 
e sua moglie che fine hanno 
fatto?  
Dopo l’operazione Anfiteatro, 
che ha sgominato la crimina-
lità organizzata in città, lui 
unico professionista in borga-
ta, aveva messo su una batte-
ria semi improvvisata. Quelli 

che aveva potuto raccattare 
tra i palazzoni popolari sorti 
sulle macerie delle catapecchie 
in blocchetti di tufo e lamiera, 
gli amici fidati di quand’era 
pischello: Manolo, Lallo e Fio-
rella e i più freschi Valerio e 
il Gatto, amici del quartiere 
Iacp vicino, oltre la grande 
via. Shangai trova una città 
cambiata, in tutto, lo sfascia-
carrozze, la scuola elementare, 
le automobili ma anche le pic-
cole cose che non esistono più: 
la Tv col tubo catodico, il let-
tore VHS per cassette. Anche 
la fauna non era più la stessa.  
Sparite le rondini e i pipistrelli 
delle tiepide sere primaverili, 
avevano preso il largo i gab-
biani sempre più arroganti e 
muscolosi ed erano comparsi 
da chissà dove i pappagalli 
verdi. Una caciara.  
Marco, il Tibetano, invece, è 
un ragazzo di vent’anni diviso 
tra l’officina del padre e la co-
mitiva. Vive in un lembo ur-

banizzato lungo una consolare, 
oltre il Gra. E’ qui, tra capan-
noni abbandonati, discariche 
abusive e quel che resta del-
l’agro romano, il loro west, 
che Marco con la sua banda 
di coatti multietnici, la banda 
dei Dispari, gestisce la logi-
stica dei gruppi criminali at-
traverso stoccaggi e magazzini. 
Con lui c’è la sorella Meri, 
l’unica che ha studiato e che 
pianifica, business plan alla 

mano, addirittura una coope-
rativa di servizi a copertura, 
Hamid, Unabomber, Mezzo-
pezzo, Trepperdue, Big e Sor-
canera.” Quella di Marco e’ 
una periferia estrema, dove 
non esiste la dimensione pub-
blica se non  quella repressiva 
delle forze dell’ordine - precisa 
l’autore-. E’ razzista, anche 
se i suoi amici sono eritrei 
figli di rifugiati politici, ma-
grebini, rumeni. Ma non conta. 
In quell’agglomerato urbano, 
dimenticato da tutti, non c’è 
possibilità di riscatto sociale, 
non c’è futuro, l’unica speranza 
è il gruppo”. I progetti di Mar-
co e di Meri non passano inos-
servati e cominciano a pestare 
i piedi a chi stabilisce il tarif-
fario del mercato illegale e 
controlla le dinamiche crimi-
nali delle batterie di quartiere. 
L’obiettivo dei Dispari è di 
mettere a fuoco la città. Ci 
riusciranno? 
Come sempre la scrittura di  

Smeriglio è aggressiva, ritmi-
ca, ruvida come le storie e i 
personaggi che racconta in 
una Roma che è immobile e 
devastata. “E’ il destino della 
Città Eterna che o rinnova la 
sua funzione e la sua missione 
o brucia tra le fiamme- rincara 
Massimiliano Smeriglio”. 
La prima presentazione  è 

alla Nuvola di Fuksas l’8 di-
cembre alle 17,30 alla mostra 
nazionale della piccola e media 
editoria “Più libri più liberi”.Il 
13 dicembre invece l’autore 
gioca in casa al Teatro Palla-
dium della sua Garbatella. 
“Se bruciasse la città” 
Giulio Perrone Editore 2021, 
euro 18,00. 
  
Massimiliano Smeriglio (1966) 
attualmente è parlamentare 
europeo, membro della com-
missione cultura. E’ stato do-
cente universitario. Nel 2010 
pubblica il suo primo romanzo, 
Garbatella combat zone (Vo-
land), ottenendo le prime at-
tenzioni di critica e di pubblico. 
Due anni dopo esce Suk Ovest, 
banditi a Roma (Fazi Editore), 
finalista al premio Scerbanen-
co 2012. Nel 2017, pubblica 
per Fazi Editore Per quieto 
vivere. Ha pubblicato saggi 
sul rapporto tra politica, isti-
tuzioni e società. 

E’ in libreria “Se bruciasse la città” 

di Massimiliano Smeriglio 

IL 13 DICEMBRE PRESENTAZIONE AL TEATRO PALLADIUM DI PIAZZA BARTOLOMEO ROMANO  

di Gianni RIVOLTA

A Natale cori, presepi, mercatini  e tombolate
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È
e stata varata con alcune 
novità, non senza qual-
che polemica, la nuova 

giunta municipale presieduta 
da Amedeo Ciaccheri. Una 
squadra volta a continuare — 
come è stato più volte ribadito 
— il lavoro già iniziato dalla 
precedente consigliatura e che 
è stata premiata dai cittadini 
dell’VIII Municipio. Tre i volti 
conosciuti nel segno della con-
tinuità: Alessandra Aluigi alle 
Politiche Sociali, Terza Età e 
Invecchiamento Attivo, Sanità, 
Politiche Abitative e Diritti 
LGBTQ+, Francesca Vetrugno 
alle Politiche Scolastiche, Edu-
cative e Giovanili e all’Edilizia 
Scolastica; Michele Centorrino 
all’Ambiente, gestione rifiuti 
e Tutela e promozione del Te-
vere e dell’Almone. Altrettante 
le novità: Maya Vetri, Antonio 
Calicchia e Luca Gasperini. 
 
Fresca di elezione, Maya Vetri, 
militante di Casetta Rossa, 
prende le deleghe alle Politiche 
culturali, di genere, ai Beni 
comuni, alla Memoria ed alla 
Partecipazione.  
Candidata alle ultime elezioni 
municipali nella lista Sinistra 
Civica Ecologista è risultata 
la consigliera con più prefe-
renze (1086 voti) tra le fila 
della maggioranza.  
Ha le idee molto chiare: “ Vor-
rei innescare buone pratiche 
che mettano insieme le politi-
che culturali e i servizi per le 
cittadine e i cittadini, soste-
nere progetti creativi che of-
frano soluzioni significative a 
problemi reali, creare oppor-
tunità di incontro, scambio, 
conoscenza mettendo a valore 
la rete territoriale ed impe-
gnandosi come amministra-
zione locale, nella ricerca di 
risorse economiche ed umane”. 
Sulla continuità legata alla 
precedente Giunta non ha 
dubbi: “Il nostro municipio è 
un terreno fertile che va curato 
e mantenuto, c’è un potenziale 
umano che fa ben sperare 
sulle possibilità di riuscita di 
un progetto culturale solido e 
diffuso. Penso agli orti urbani, 
luoghi naturali di socialità, 
apprendimento e scambio in-
tergenerazionale, penso al con-
tributo prezioso delle realtà 
sociali come la Festa per la 

Cultura, il Roma70 Live, il 
museo diffuso tra le case po-
polari di Tor Marancia, penso 
alla presenza di sinergie di 
qualità che scoccano dalle uni-
versità, dai musei, dai racconti 
dei partigiani, dalle testimo-
nianze fotografiche, dalle tra-
sformazioni urbanistiche”.  
  
Classe 1951, Antonio Calicchia 
si presenta con un curriculum 
di tutto rispetto: avvocato, ex 
dirigente comunale e succes-
sivamente segretario generale 

della Regione Lazio, nell’VIII 
Municipio andrà ad occuparsi 
di Bilancio, Commercio, Tu-
rismo e Grandi Eventi, ma 
sarà anche Vice Presidente. 
Direttore del Dipartimento 
Cultura e Sport del Comune 
di Roma sotto l’amministra-
zione Rutelli, in Provincia è 
stato capo di Gabinetto con 
Enrico Gasbarra.  
Il suo approdo a Via Benedetto 
Croce è frutto di un accordo 
tra la lista Civica di Amedeo 
Ciaccheri e il PD Romano. Lo 
stesso Presidente Ciaccheri 
non nasconde il proprio entu-
siasmo: “Calicchia, già apprez-
zato dirigente amministrativo, 
metterà la sua esperienza al 
servizio del territorio seguendo 
il Bilancio e le attività pro-
duttive e sarà anche il mio 
vice in giunta”.  
Luca Gasperini, avvocato, forte 
di 450 preferenze ottenute nel-
la lista del Partito Democra-
tico, è invece il nuovo assessore 
ai Lavori Pubblici, all’Urba-
nistica, e ai Trasporti e alla 

Mobilità. 
In politica dal 2002, simpa-
tizzante dell’Ulivo e poi iscritto 
al PD dalla fondazione, è nato 
e cresciuto all’Ottavo Colle; è 
consigliere municipale dal 
2008 e conosce a fondo il ter-
ritorio dell’VIII Municipio. Ap-
pena insediato si è messo in 
contatto con le associazioni e 
i vari comitati di quartiere 
con i quali ha avviato un con-
fronto sugli interventi di mag-
gior rilevanza da effettuare, 
interventi - ci tengono a far 

sapere dall’assessorato - che 
saranno ripartiti in maniera 
equa tra le diverse zone che 
costituiscono il vasto territorio 
del Municipio. 
Proprio in questi giorni il neo-
assessore ha avviato un pro-
gramma di manutenzione de-
gli otto edifici che ospitano i 
centri anziani, alcuni dei quali 
avranno bisogno di una risi-
stemazione molto approfondi-
ta. Tra gli interventi immi-
nenti c’è la riqualificazione di 
viale Leonardo da Vinci, già 
in agenda da agosto, mentre 
giovedì 2 dicembre c’è stato 
un incontro con gli uffici tecnici 
del Municipio per fare il punto 
della situazione. 
Il dato più rilevante, ciò che 
più risalta in queste prime 
settimane di lavoro, secondo 
Luca Gasperini, “è un nuovo 
rapporto di collaborazione e 
di un diverso approccio da 
parte del Comune di Roma 
verso i vari municipi anche 
in virtù del cambio della guida 
al Campidoglio (che ha portato 
all’elezione del Sindaco Gual-
tieri)”.  
Tra gli uscenti da Via Bene-

detto Croce spicca Leslie Ca-
pone, già numero due del Mu-
nicipio che passa alla Regione 
Lazio. Ci tiene a ringraziare 
tutti i consiglieri di maggio-
ranza quanto dell’opposizione, 
e tutte le associazioni e citta-
dini con i quali ha avuto modo 
di confrontarsi e di collaborare: 
“Sono stati tre anni intensi, 
con iniziative e progetti, un 
lavoro sempre al servizio di 
una comunità territoriale nella 
quale mi sono riconosciuto e 
continuerò a riconoscermi”. 

“Progetti approvati e risorse 
individuate per i mercati rio-
nali di Ostiense, Montagnola, 
Navigatori, Grotta Perfetta e 
del Parco, che vedranno la 
loro realizzazione nei prossimi 
mesi. La promozione delle at-
tività di artigianato, servizi e 
commercio di vicinato, il so-
stegno a nuove o già attive 
associazioni di imprese. E poi 
le notti bianche, Mercati ani-
mati, il centenario di Garba-
tella, e ancora  la splendida 
idea di Municipio solidale, che 
ha assistito tante e tante per-
sone durante i mesi più duri 
della pandemia”. Ora diven-
terà capo staff del gruppo PD 
al Consiglio Regionale de La 
Pisana, ma tiene a precisare 
che “Non abbandono certo il 
mio territorio, che continuerò 
comunque a seguire e suppor-
tare seppure da una diversa 
posizione”. 
Un’altra figura di rilievo che 
abbandona il Municipio è quel-
la di Paola Angelucci risultata 
eletta in consiglio con 652 voti 
di preferenza con Sinistra Ci-
vica Ecologista: già assessora 
nella precedente Giunta gui-
data da Ciaccheri, non è stata 
riconfermata ai Lavori Pub-
blici. Ha lasciato l’VIII Muni-
cipio per approdare al IX, dove 
la Presidente Titti Di Salvo 

le ha consegnato le deleghe 
alla mobilità, ai lavori pubblici 
e alla scuola. 
Nel frattempo non si sono an-
cora sopiti i malumori legati 
alla vicenda di Eleonora Talli 
al terzo mandato in Municipio, 
risultata prima degli eletti del 
Partito Democratico con 548 
voti di preferenza, alla quale 
non è stato riconosciuta la ca-
rica di assessora né la presi-
denza del consiglio municipale, 
andata a Samuele Marcucci. 
Il suo atto di accusa è rivolto 

proprio al Partito Democratico 
reo di non averla valorizzata  
“perché gestito dalle correnti”. 
“Pago lo scotto di essere donna, 
di essere la prima più votata 
nel PD, di essere una persona 
cresciuta in una famiglia per 
metà democristiana, fanfania-
na e cattolica, di essere una 
persona che ha saputo farsi 
strada semplicemente prati-
cando una politica sul terri-
torio, di essere una ragazza 
di trent’anni che vuole sem-
plicemente il bene del suo ter-
ritorio con fatti concreti, stan-
do sul pezzo”. 
“Nessuno — continua Talli — 
ha tutelato i quasi 600 elettori 
che non avranno nessuna rap-
presentanza, la stessa situa-
zione è accaduta lo scorso 
anno; la costituzione della 
Giunta dell’VIII Municipio non 
è avvenuta alla luce del sole 
ed io, come prima degli eletti 
che aspiravo inizialmente ad 
un riconoscimento come la no-
mina di Assessora, ho appreso  
sui social network che i giochi 
erano fatti”.  
“Purtroppo, contrariamente a 
quanto auspicato dal Sindaco 
Gualtieri, ci troviamo ancora 
una volta ad evidenziare la 
mancanza di quote rosa”.

Conferme e volti nuovi nella Giunta municipale
di Stefano  BAIOCCHI
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P
ierina è una ragazzina di quattordici anni. Ci 
sarebbe poco da essere allegri nella Roma del 
‘43, ma la vita vista con gli occhi di un’adole-

scente, anche in tempo di guerra, ha sempre i colori 
forti della gioia e della fantasia. La famiglia di Pie-
rina abita in via delle Sette Chiese 212, in un ca-
seggiato basso a forma di elle con una piccola corte 
interna, davanti al cancello d’entrata della Tenuta 

dei Santambrogio, ex Nicolai. Condividono il vici-
nato con altri due nuclei familiari, gli Unfer e i 
Giammarini.  
In casa ci sono papà Virgilio Solaini, classe 1894, 
già combattente nella Prima Guerra Mondiale, lui 
lavora in un cantiere stradale che sta realizzando 
la via Imperiale, quella che sarà la Cristoforo Co-
lombo. Mamma Marianna Paladini è una bella 
donna alta, che in quel periodo di stenti e rinunce 
pesa a malapena 45 chili. Con loro ci sono anche i 

due fratelli, Piero del 1921 e l’ultimo maschietto 
Aldo del ‘37. L’altra famiglia di vicini è composta 
da Giovanni Unfer, dalla moglie Franca e dal nipote 
Dante. Gli Unfer sono originari di Timau, una pic-
cola frazione in provincia di Udine dove, sin dal 
medioevo, si parla un particolare dialetto carinziano 
simile al tedesco. Loreto Giammarini, che lavora 
con Virgilio e fa il guardiano del cantiere stradale, 
è il terzo inquilino del fabbricato. 

Il rifugio antiaereo 
È il 9 settembre 1943, ieri la radio aveva annunciato 
che la guerra era finita, ma papà aveva invece detto 
che a Roma la guerra era appena cominciata. Oggi 
spari, scoppi di bombe a mano, confusione. Per Pie-
rina è come un gioco uscire di casa con le altre per-
sone dell’abitato e correre al riparo in un anfratto 
poco fuori casa a lato del cortile: una vecchia grotta 
accessibile scendendo una ventina di gradini, origi-
nariamente utilizzata come cantina per il vino ed 
ora adibita a rifugio antiaereo. Nella grotta-rifugio 

si ritrovano la famiglia Solaini con la famiglia Un-
fer, non c’è invece Loreto Giammarini, rimasto a 
sorvegliare il cantiere. Tutti in silenzio, il fiato so-
speso, il respiro al minimo, le orecchie tese a cercare 
di capire cosa stia accadendo all’esterno. Là fuori 
la Storia gira come una mola implacabile che passa 
e frantuma tutto ciò che incontra. Ora sono vicinis-
simi, si odono spari e voci di soldati tedeschi che 
urlano nella loro lingua incomprensibile. Tutte le 
persone nel rifugio re-
stano mute e impaurite. 
Tutte tranne Giovanni 
Unfer  il quale, ha capito 
che i tedeschi hanno in-
timato loro di uscire im-
mediatamente dalla 
grotta altrimenti avreb-
bero lanciato bombe a 
mano al suo interno. Con 
calma si alza e sale i 
venti gradini che sepa-
rano la quiete apparente 
dalla guerra reale. Fuori 
trova i militari con i mi-
tra puntati. Giovanni 
avanza con le mani in 
alto e con il suo dialetto, 
simile alla lingua tede-
sca, si fa capire. Spiega 
con calma e sangue 
freddo che di sotto ci sono 
soltanto i suoi familiari, 
chiede pietà per quelle 
vite umane innocenti. 
Riesce ad essere convin-
cente,  a calmare la furia 
dei nazisti che, addirittura, lo consigliano di tornare 
giù di sotto, perché è un posto più sicuro della 
strada, dove infuria una battaglia senza esclusione 
di colpi. Giovanni torna giù e tranquillizza gli altri 
rimasti all’interno col fiato sospeso, ignari di cosa 
potesse accadere. Il  tono più pacato delle voci aveva 
fatto loro intuire che le cose si erano messe per il 
verso giusto. Per tutti, tranne che per Loreto Giam-
marini, uno dei primi caduti nella battaglia della 
Montagnola e della presa di Roma. Il povero Loreto, 
sorpreso dagli eventi, tenta di nascondersi con dei 
rami sul ciglio della strada nel pratone di fronte al-
l’attuale ex Fiera di Roma. I soldati tedeschi che 
avanzano dall’Eur verso il centro, probabilmente 
gli stessi che poi giungeranno al bunker, vedono un 
movimento sospetto e rispondono con una sventa-
gliata di mitra. Colpito alle gambe Loreto sarà in 
un primo momento trasportato dai sacerdoti della 
Parrocchia all’ospedaletto mobile tedesco in località 
Decima. Ma i militi tedeschi rifiutano di prestare 
assistenza al ferito, che dunque verrà trasferito al-
l’infermeria del Forte Ostiense, dove purtroppo mo-
rirà dissanguato alle prime ore dell’11 settembre 
1943.  

Aereo Alleato 
Qualche settimana dopo Roma è occupata dai tede-
schi e si trova nell’insolita posizione di doppio asse-
dio, interno degli occupanti ed esterno da parte delle 
forze Alleate. Pierina è fuori casa con le sue ami-
chette, non pensa alla guerra e a tutte le tristezze 
che porta con sé, stanno ascoltando rapite i racconti 
che Dante elargisce per volare con la mente lontano 
dalla terribile realtà. Non fa caso a un rombo in 
lontananza che si avvicina minaccioso, basse fre-
quenze che vibrano direttamente nel ventre e ge-
nerano uno strano senso di paura: è un aereo delle 
forze Alleate proveniente dalla direzione di via di 
Tormarancia, che si sta avvicinando a Roma per 
un’azione di guerra. Pierina nota che il velivolo si 
sta abbassando di quota, ma è immersa nel racconto 
di Dante. Ode la voce dalla madre che le intima pe-
rentoriamente di tornare dentro casa. Pierina ri-
sponde svogliatamente, indugia, non vorrebbe an-
dare. La mamma la sollecita nuovamente, lei alla 
fine si congeda dalle altre amiche e si alza per an-
dare verso casa. Ci sono pochi metri di strada da 
fare. Arrivata a metà del percorso sopraggiunge 
Dante che la spinge giù con forza, cadono tutti e 
due per terra, proprio mentre l’aereo sceso di quota 
inizia a mitragliare, con la sventagliata che passa 
a pochi metri da loro immobili. Gli Alleati che ave-
vano visto qualcosa muoversi a terra non erano an-
dati tanto per il sottile, fortunatamente senza col-
pire nessuno.  

Le Fosse Ardeatine, 24 marzo 1944 
Pierina, vive in prima persona quel drammatico 
momento storico. La loro casa si trova proprio sulla 
via delle Sette Chiese, una delle strade che portano 
alle catacombe di Domitilla e alla Basilica di San 
Sebastiano, nei pressi della via Ardeatina. Quel po-
meriggio del 24 marzo 1944, tutti notano il passag-
gio sospetto di alcuni camion, coperti dai teli scuri, 
che vanno avanti e indietro, e si interrogano su cosa 

stia accadendo. Poco 
dopo, da dietro la colli-
netta, arrivano alle loro 
orecchie i rumori lugubri 
di raffiche di spari, netti, 
distinti, con quel male-
detto suono secco e metal-
lico, ta-ta-ta-ta-ta, mitra-
gliate che lacerano il 
silenzio della campagna. 
I rumori vanno avanti 
fino a sera. Poi arriva un 
enorme botto e niente più. 
Qualche giorno dopo da 
dietro la collinetta arriva 
il boato di un’altra ultima 
grande esplosione. La 
gente comincia a chie-
dersi che cosa sia suc-
cesso. Le voci si spargono, 
arrivano persone da varie 
zone di Roma, i famigliari 
di persone scomparse si 
domandano cosa sia suc-
cesso ai loro cari, nel ter-
ribile dubbio che i loro 
congiunti siano stati as-
sassinati. Anche Pierina 

e gli altri ragazzini si fanno coraggio e si incammi-
nano verso il luogo, superano la collinetta e arri-
vano: di fronte a loro è una confusione indicibile, 
dove oggi hanno costruito una grande lastra, proprio 
lì c’è un piazzaletto pieno di gente che entra ed esce. 
Entrano anche loro. Ci sono tante piccole gallerie 
occupate a destra e a sinistra da bare di vittime già 
riconosciute con nome e cognome sopra. I ragazzini 
vedono poi mucchi di cadaveri, altri morti sparsi 

per terra, altre bare. Alla fine di una di queste gal-
lerie c’è la Fossa, una buca enorme profonda, colma 
di cadaveri e una donna disperata che urla “è mio 
figlio tiratelo fuori! È mio figlio, è mio figlio”. Un 
grido che ancora oggi risuona nelle orecchie di Pie-
rina, un ricordo indelebile, impossibile da cancel-
lare. Pierina ha vissuto alla Garbatella sino al 1962, 
anno in cui si sposò e si trasferì in Toscana. La casa 
a forma di elle, dove abitava, è stata abbattuta. 
Non esiste più nemmeno il civico 212, si trovava a 
pochi passi  dall’attuale pizzeria “Il secchio e l’oli-
varo” ed era a qualche decina di metri dalla storica 
osteria dell’Ardito. Oggi quel tratto di via delle Sette 
Chiese  è una stradina interrotta dalla trafficata e 
rumorosa via Cristoforo Colombo, un frammento 
della Garbatella più antica.  
Pierina ha 92 anni, è una bella signora vispa e ricca 
di ricordi, sia di quei terribili momenti vissuti con 
un pizzico di incoscienza, sia dei tanti anni trascorsi 
con semplicità e gioia nel quartiere, luogo sempre 
portato nel cuore, memorie appassionate che ancora 
oggi le illuminano gli occhi. 

 I RICORDI DI PIERINA SOLAINI, 92 ANNI E DI GIOVANNI UNFER, SCAMPATI AI TEDESCHI CHE OCCUPAVANO ROMA 

di Giorgio GUIDONI

Giovanni Unfer van Cjapitani

La signora Pierina Solaini 

Casa ad elle e annesso rifugio

Quei giorni di settembre del ’43 a via delle Sette Chiese 212 

Pierina quando aveva quattordici anni 
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N
elle urne della tornata 
elettorale del 20 no-
vembre, 395 le schede 

valide, gli abitanti della zona 
di Grotta Perfetta hanno tro-
vato gli 11 rappresentanti del 
nuovo consiglio direttivo del 
Comitato di quartiere.   
Sciolti gli scrutini, gli eletti 
si sono riuniti in assemblea 
per assegnare le cariche in-
terne del CdQ. Con il 36% 
delle preferenze Mario Seme-
raro, presidente uscente, è 
stato confermato: “Sono molto 
soddisfatto di questa tornata 
elettorale e della mia riele-
zione, questo è un impegno 
che prendo con il cuore e con 
passione. Il nuovo Consiglio 
che si è formato, è pieno di 
persone con ottimi propositi 
che sono sicuro svolgerà il suo 
ruolo al meglio” commenta il 

neo-presidente, “Dobbiamo 
proseguire con le istanze già 
aperte, a cominciare dal Cam-
petto di Piero. E’ quasi termi-
nato ma ancora mancano i 
canestri da basket, la rete da 
pallavolo e l’illuminazione, 
inoltre bisognerà decidere chi 
prenderà in custodia quel-
l’area per fare la piccola ma-
nutenzione, la pulizia, chi 
aprirà e chiuderà il cancello” 
prosegue: “Un altro tema caldo 
è quello del Forte Ardeatino. 
Siamo in attesa anche qui che 
l’area verde venga riqualifi-
cata. Nel nostro programma 
ci sono anche altri due temi: 
uno riguarda l’apertura al 
pubblico della Tenuta di Tor 
Marancia su via di Grotta 
Perfetta e l’altro l’ex punto 
verde qualità in via Calderon 
Della Barca, su quest’ultima 
questione abbiamo chiesto 
l’apertura di un tavolo con 

Arpa e Municipio per un ap-
profondimento tecnico della 
struttura abbandonata, affin-
ché non venga demolita, come 
è da programma, ma ripristi-
nata e donata alla cittadinan-
za insieme ai due piccoli stagni 
che si sono formati a seguito 
delle trivellazioni” conclude: 
“Bisogna fare molto anche 
sull’aspetto culturale e sociale, 
mettere in moto una rete di 
solidarietà e collaborare con 
altre realtà territoriali; pur-
troppo con la pandemia sono 
emerse tante nuove fragilità  
di cui vogliamo prenderci 
cura”. 
L’organismo di base, è nato 
nel 2016 su iniziativa di sedici 
cittadini ed esercita le sue at-
tività nei quartieri: Grotta 
Perfetta, Sogno, Rinnovamen-
to, Roma 70, Grottone, Foto-

grafia e i comprensori di via 
Fulvio Bernardini, via Ermi-
nio Spalla, Tor Carbone ex 
Dazio. Le altre nomine asse-
gnate nel direttivo, oltre al 
presidente, sono: Bruno Pul-
cini (vice presidente), Fausto 
Casadei (segretario e tesoriere) 
e i consiglieri e le consigliere: 
Giovanna Cancelliere, Ettore 
Guastalla, Alfredo Lotti, Dino 
Lucia, Sertorio Martorelli, Fi-
lippa Palumberi, Cristina Pe-
trucci e Luca Tedeschi. 
Il Consiglio Direttivo esorta 
tutti gli abitanti del territorio 
a voler contribuire con le pro-
prie idee, suggerimenti ed im-
pegno operativo al lavoro del 
Comitato attraverso le Com-
missioni Ambiente, Cultura, 
Sociale, Viabilità e ai gruppi 
di lavoro relativi. 
Per informazioni ed adesioni 
scrivete un'email a cdqgrot-
taperfetta@gmail.com 

C.d.Q. Grotta Perfetta:  

Mario Semeraro rieletto Presidente

di Giuliano MAROTTA

T
anta Garbatella al Premio Simpatia, 
giunto alla Cinquantesima edizione nella 
sala della Protomoteca in Campidoglio. 

La tradizionale manifestazione, che premia 
personaggi famosi ma anche semplici cittadini, 
infatti, fu ideato dal celebre studioso della ro-
manità Domenico Pertica, con Aldo Palazzeschi 
e Vittorio De Sica, nel lontano 1971. A ricevere 
la medaglia commemorativa anche il “nostro” 
Ugo Martorelli, il ciabattino di piazza Giovanni 

Da Triora, già premiato dal sindaco Veltroni 
nel 2007.  Dopo aver ricevuto il riconoscimento 
da Miguel Gotor, Assessore alla cultura, ac-
compagnato da Maya Vetri dell’VIII Municipio, 
Ughetto così è conosciuto dagli abitanti della 
Garbatella, si è esibito in una “Lectio Magi-
stralis” sulle scarpe di gomma, che poco fanno 
lavorare i ciabattini e le scarpe di cuoio molto 
più eleganti e salutari, strappando sorrisi ed 
applausi ad una platea divertita. Tra i premiati 
anche Renato Di Benedetto che svolge un pre-
zioso lavoro di volontariato nel quartiere po-
polare.  
Tutti i martedì e i venerdì regala momenti di 
spensieratezza e felicità agli ospiti della casa 
di riposo “Istituto Delle Suore Discepoli di 
Gesù Eucaristico” in via delle Sette Chiese, 

suonando e cantando i vecchi successi disco-
grafici, con la sua tastiera. 
La prerogativa di questa ultima edizione, pro-
prio per sottolineare mezzo secolo della mani-
festazione, è stata quella di premiare oltre a 
nuovi personaggi, con la celebre Rosa in bronzo 
dello scultore Assen Peikov, alcuni personaggi 
più significativi che avevano ricevuto il rico-
noscimento in passato, come Rino Barillari il 
famoso fotografo della Dolce vita, uno dei 

primi a guadagnarsi proprio da Federico Fellini 
l’appellativo di “re dei paparazzi”, la cantante 
Miranda Martino.  
Tra i nuovi premiati, il Nobel per la fisica 
Giorgio Parisi, il musicista Nicola Piovani, 
Diego Bianchi, l’assessore alla sanità del Lazio 
Alessio D’amato e non potevano mancare i 
medici e ricercatori che in questi ultimi due 
anni sono stati in trincea per la lotta al Co-
vid-19, come la dottoressa Capobianchi del-
l’ospedale Spallanzani.  
Anche il ballerino di “Ballando sotto le stelle” 
Simone Di Pasquale, ha voluto sottolineare 
con orgoglio che la mamma è della Garbatella 
e il papà di San Paolo, insomma in questo 
Premio il nostro territorio fa spesso la parte 
da leone, come in precedenti edizioni. 

I volti della Garbatella 

 al premio Simpatia in Campidoglio 
di Giancarlo PROIETTI

D
urante le feste natalizie, tra un brindisi 
e l’altro, tutti noi trascuriamo un piccolo 
oggetto che viene gettato distrattamente 

con indifferenza nell’immondizia differenziata. 
Eppure con questo attrezzo, e con un pizzico 
di immaginazione, possiamo vivere una stra-
ordinaria esperienza sensoriale, un’incredibile 
illusione ottica. L’oggetto di nostro interesse è 
la gabbietta del tappo di una bottiglia di spu-
mante. Seguite ora le istruzioni dettagliate: 

1- Afferrate con gentilezza la gabbietta tra 
pollice e indice della vostra mano destra, come 
illustrato in, con la parte più grande vicino al 
vostro occhio e quella più piccola verso l’esterno, 
mantenendola a 35-40 cm di distanza dal viso. 
2- Chiudete l’occhio sinistro e concentratevi 
sulla forma della gabbietta.  
3- Ora dovete fare uno sforzo di immaginazione 
e invertire la prospettiva reale: dovrete cioè 
visualizzare il cerchietto della parte più piccola 
come se fosse quello più vicino all’occhio. 
Quando visualizzate l’immagine invertita pas-
sate al punto successivo. 
4- Ruotate gentilmente il polso prima verso 
destra e poi verso sinistra: che cosa vedete? 
5- Esatto! Vedete la gabbietta muoversi in di-
rezione invertita rispetto al movimento del 
polso. Se l’illusione non si verifica ritornate al 
punto 3 con pazienza e perseveranza. 
6- Il gioco funziona anche se muovete il polso 
verso l’alto o verso il basso: l’immagine che il 
vostro cervello costruisce sarà sempre opposta 
rispetto al movimento del polso. 
Realtà, immaginazione, rappresentazione, il-
lusione: basta poco per confondere e trarre in 
inganno il cervello.  
Buone Feste da Cara Garbatella.  

 
Giorgio Guidoni 

La gabbietta del tappo di spumante 

GIOCHI NATALIZI 

Diego Bianchi, Ugo Martorelli e Renato Di Benedetto durante la cerimonia di premiazione
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F
orti del ritorno alla piena capienza, i luoghi di cultura e spettacolo 
del Municipio VIII presentano a dicembre un cartellone con diverse 
proposte, per riscoprire la tradizione natalizia e non, tra musica, 

prosa, teatro-ragazzi e tanto divertimento, che coinvolgerà gli spettatori 

di ogni età.  
Ricordando che per entrare sarà necessario il Green Pass valido, tranne 
per i minori di 12 anni, e occorrerà mantenere sempre indossata la ma-
scherina, ecco qui una piccola rassegna del nostro territorio. 

A dicembre a teatro e al cinema nell’VIII Municipio  
di Francesca VITALINI

 
Visita il sito 

 
WWW. caragarbatella.it

Per il mese di dicembre che profuma di feste in fa-
miglia, il Teatro Mongiovino ha preparato un car-
tellone ricco di spettacoli per bambini…di tutte le 
età. Si comincia il weekend dell’11 e 12 dicembre 
con un grande classico “Riccioli D’Oro”, messa in 
scena per attori e marionette che narra una delle 
più antiche fiabe anglosassoni: un vecchio astro-
nomo sta osservando l’Orsa Maggiore e l’Orsa Mi-
nore e finisce col trattare, attraverso le vicende 
della piccola Riccioli d’Oro e dei tre orsetti, temi 
importanti come quello dell’integrazione. (Biglietti: 
adulti e bambini sopra i 9 anni: € 11,00; Bambini 
2-9 anni: € 9,00). Il 18, 19 e 26 dicembre sarà pre-
sentata una delle storie di Natale più amate, il 
“Canto di Natale”. Dal romanzo di Charles Dickens 
pubblicato nel 1843, uno spettacolo che, utilizzando 
le tecniche del Teatro d’attore, del Teatro delle ma-
rionette e delle figure, ripercorrerà le atmosfere, le 
emozioni e i significati di uno dei racconti sul Natale 
più belli e commoventi. (Biglietti: adulti e bambini 
sopra i 9 anni: € 11,00; bambini 2-9 anni: € 9,00). 
Si fa festa anche a Capodanno con un programma 
ricchissimo, come da tradizione, per coinvolgere 
tutti, fino a tarda notte, per salutare il vecchio anno 
e applaudire l’arrivo del nuovo fra spettacoli, mu-
sica, canti e balli. (Biglietti: € 20,00 per bambini 
fino a 10 anni; € 25,00 per adulti e ragazzi al di so-
pra di 10 anni). 
 
PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI  
Teatro Mongiovino 
Tel. 06.51.31.492 
www.accettellateatro.it  
mongiovino@accettellateatro.it 
prenotazioni@accettellateatro.it 

TEATRO MONGIOVINO

Prima di sospendere la programmazione per la 
pausa natalizia, il Teatro Palladium di piazza B. 
Romano propone dal 16 al 19 dicembre Edoardo Si-
ravo che, diretto da Patrick Rossi Gastaldi, rivive 
il dramma di colui che donò il fuoco agli uomini, 
“Prometeo”, l’eroe confinato in un sistema di valori 
arcaici dove l’ambizione a quel “di più” è considerata 
un atto di intollerabile superbia: un destino a cui 
l’uomo ancora oggi non sembra riuscire a sfuggire. 
Infine, il 20 dicembre, nel centenario dalla morte 
di Dante, in programma Dante Immortale — 700 
anni di vita: sul palco, coordinati da Giuseppe Man-
fridi, Dario Pisano e Maria Teresa Martuscelli si 
alternano nel raccontare due diversi modi di ‘con-
vivere’ con l’autore di quello che Borges ha definito 
il più bel libro che essere umano abbia mai scritto. 
 
PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI  
Teatro Palladium 
Piazza B. Romano, n. 8 
biglietteria.palladium@uniroma3.it-  
Tel. 06 57 332 772 

TEATRO PALLADIUM

Al teatro di piazza Giovanni da Triora, saranno due 
gli spettacoli portati in scena che spazieranno dal 
comico al farsesco, per tante risate intelligenti.  
Dal 13 al 19 dicembre “Il Calapranzi” di Harold 
Pinter, una commedia teatrale surreale di un atto 
scritta nel 1957 e messa in scena la prima volta al 
Hampstead Theatre di Londra il 21 gennaio 1960, 
qui diretta ed interpretata dall’attore comico Clau-
dio GREG Gregori e Simone Colombari in un mood 
di cinismo e autoironia. 
L’azione si sviluppa in un seminterrato spoglio e 
desolato dove due uomini, Ben e Gus sono in attesa 
di qualcosa. Nel corso delle battute si scopre che 

sono due killer professionisti che attendono istru-
zioni da un misterioso capo, che sembra comunicare 
con loro tramite un calapranzi, dal quale vengono 
fatti scendere oggetti e messaggi. 
Il 22 dicembre andrà in scena “Le intellettuali di 
Piazza Vittorio”, liberamente tratto da Moliére, una 
nuova produzione della Compagnia Valdrada Tea-
tro, che trasforma la famiglia di mecenati descritta 
dal genio francese in una famiglia italo-iraniana, 
trasferitasi in Italia dopo la Rivoluzione Islamica 
del ’79. Ecco, allora, che le due sorelle, Henriette e 
Armande, si trasformano in Laleh (in italiano “tu-
lipano”, interpretata da Giorgia Conteduca) e Aza-
deh (in italiano “libera”, interpretata da Chiara 
Becchimanzi), e così gli altri personaggi, che sono 
comici, a volte farseschi, ma galleggiano su un ter-
ritorio tragico. La messa in scena teatrale è conta-
minata da altre forme d’arte: installazioni, perfor-
mance, videoproiezioni, pittura, scultura, musica 
per uno spettacolo corale, divertente ed emozio-
nante, nel quale gli eventi narrati hanno esiti del 
tutto imprevedibili. La regia è di Augusto Fornari 
con Cinzia Leone e Stefano Fresi, quest’ultimo in 
videochiamata.  
Per il dopo teatro saranno attivi cocktail bar e cu-
cina da giovedì alla domenica, con giovedì serata 
Jam Session, venerdì e sabato dj-set. 
 
PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI  
Teatro Garbatella 
Piazza Giovanni da Triora 15 — Roma 
+39 366 200 3502 
Biglietti 
Do It Yourself — 060406 

TEATRO GARBATELLA

Il 18 Dicembre alle 19.00 lo Spazio Rossellini, al-
l’interno dell’Istituto Cine-Tv Roberto Rossellini, 
propone “La bestia dentro”, un’opera lirica da ca-
mera scritta dal compositore Francesco Leineri su 
libretto di Martina Tiberti. È una storia di crescita, 
desiderio e insoddisfazione, raccontata tramite 
l’esperienza della protagonista, la giovane Teresa. 
Fa da sfondo una città nella quale non sorge più il 
sole, popolata da gente assorta in una fallace bolla 
di normalità, quasi fiabesca: una sarta, un cuoco, 
una fioraia. Vittima e carnefice di sé stessa, spinta 
dalle circostanze ma pervasa come da un’emotività 
del niente, Teresa si innamora di un uomo enigma-
tico, una presenza invisibile: come se l’accadimento 
squarciasse un velo, così l’opera nella celebrazione 
del rito di un amore snoda il percorso interiore dei 
quattro personaggi nell’incontro con i propri desi-
deri. Ora riconoscibili nelle proprie diverse sfaccet-
tature, sveleranno l’impellente necessità e la vacua 
impossibilità di addentare la vita così per com’è. 
Ensamble: Musica Necessaria. 
 
PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI  
Via della Vasca Navale, 58 
Tel. 345 297 8091 
Info: 06 4542 6996 
info@spaziorossellini.it 

SPAZIO ROSSELLINI

Il famoso cinema di San Paolo ha anticipato a Cara 
Garbatella i film che con molta probabilità pro-
grammeranno nel periodo natalizio: Diabolik, West 
Side Story, È stata la mano di Dio, House of Gucci, 
Spider man - no way home e Sing 2.  
 
INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
CINEMA MADISON 
Via G. Chiabrera n. 121 
Telefono: 06 541 7926 
info@cinemamadison.it 

CINEMA MADISON
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I
l Ponte dell’Industria do-
vrebbe riaprire tra circa 10 
giorni. La novità battuta 

dalle agenzie è arrivata nel 
primo pomeriggio di venerdì 
3 dicembre quando l’esito 
delle indagini ha evidenziato 
che la struttura non ha subìto 
danni rilevanti tali da ren-
derlo inagibile e quindi non 
percorribile dalle auto.  
Il rogo scoppiato nella notte 
tra il 2 e il  3 ottobre, oltre ad 

averne causato l’interruzione 
al traffico veicolare, aveva 
danneggiato la banchina sot-
tostante, la passerella in ferro 
occupata dai cavi elettrici e 
uno dei due marciapiedi. La 
buona notizia ha destato un 
certo stupore — considerati i 
tempi lunghissimi che si pa-
ventavano per la riapertura — 
non soltanto tra gli abitanti 
del Municipio, ma soprattutto 
tra tutti quei cittadini che 
giornalmente, prima dell’in-
cendio, attraversavano il Te-
vere tra l’Ostiense e Marconi. 
Un passaggio quasi obbligato 
quello di via del Porto Flu-
viale, considerando che le al-
ternative rimangono tuttora 
Ponte Testaccio e Ponte Mar-
coni. “Entro 10 giorni — ha 
detto il Sindaco Gualtieri — 
prevediamo che il Ponte potrà 
essere restituito alla città. Un 
plauso va alle strutture del 
Comune che hanno fatto il 
massimo sforzo possibile per 
ridurre i tempi e riconsegnare 
ai cittadini un’opera strate-
gica per la viabilità”. 
“Il transito - precisa l’Asses-
sora ai Lavori Pubblici Or-
nella Segnalini - avverrà alle 
stesse condizioni e nella 
stessa configurazione del 
ponte prima dell’incendio, con 
la sola esclusione del marcia-

piede danneggiato che non po-
trà essere utilizzato dai pe-
doni. Resterà naturalmente 
in vigore il divieto di transito 
ai veicoli di peso superiore 
alle 3,5 tonnellate. Servono 
ancora alcuni giorni per ese-
guire dei lavori necessari ad 
evitare l’accesso al marcia-
piede danneggiato e le neces-
sarie asfaltature della strada 
di raccordo con viale Marconi.  
Ma il nostro intervento non si 

ferma qui- ha aggiunto l’am-
ministratrice-. Abbiamo già 
avviato un tavolo di con-
fronto con la Soprintendenza 
Speciale di Roma per far sì 
che il Ponte dell’Industria, 
sottoposto a tutela ed esempio 
di archeologia industriale, 
venga restaurato anche per 
adeguarlo alle vigenti norme 
sulle opere in ferro e, con ac-
corgimenti che non vadano ad 
impattare sulla struttura ot-
tocentesca”. 

 
La storia 

 
Nel 1856 il papa regnante Pio 
IX vedeva realizzato il primo 
troncone di ferrovia nello 
Stato Pontificio: la linea 
Roma-Frascati. Si passò poi a 
costruire la linea Roma-Civi-
tavecchia che aveva la sua 
stazione romana presso il 
porto di Ripa Grande (oggi 
non esiste più ma era all’al-
tezza di Porta Portese). Fino 
ad allora i pontefici non ave-
vano visto di buon occhio la 
innovativa “strada ferrata” 
per paura che, oltre a favorire 
il trasporto delle merci, inco-
raggiasse anche quello di idee 
sovversive.  
La prima corsa della Roma-
Civitavecchia venne effet-
tuata il 25 marzo 1859 in 

meno di tre ore e fu anche l’oc-
casione per far arrivare al ta-
volo del Papa, noto buongu-
staio, un carico di pesce 
freschissimo. 
Si creò poi la necessità di con-
giungere questa linea con la 
nuova stazione centrale che 
sarebbe sorta di lì a pochi 
anni, nel 1865, all’Esquilino 
e che sarebbe stata chiamata 
Stazione Termini. Quindi la 
linea per Civitavecchia do-

veva necessariamente attra-
versare il Tevere.  
La struttura venne proget-
tata dall’ingegnere francese 
Polonceau e posta in opera tra 
il 1862 e il 1863 da una so-
cietà belga. Le varie parti 
vennero costruite in Inghil-
terra e poi trasportate attra-
verso l’Europa fino a destina-
zione per il montaggio.  
Possiamo considerare questa 
sorta di costruzione Lego ante 
litteram, uno dei primi pro-
dotti della cooperazione euro-
pea con ben quattro nazioni 
coinvolte a vario titolo.  
Il ponte, in origine chiamato 
San Paolo per la vicinanza 
alla Basilica Ostiense, è a tre 
luci con travate metalliche, la 
sua struttura ha arcate in 
ferro e ghisa che poggiano su 
piloni di ghisa riempiti di cal-
cestruzzo. Le sue misure sono 
131,20 m. di lunghezza e 7,25 
m. di larghezza. Meraviglia 
tecnica per l’epoca fu il previ-
sto sollevamento della parte 
centrale del ponte per permet-
tere il passaggio di imbarca-
zioni con alta alberatura. La 
manovra di movimentazione 
della sezione mobile poteva 

essere compiuta da otto uo-
mini nel tempo spettacolare 
di dodici minuti. 
Le prove tecniche e di carico 
vennero effettuate in luglio e 
il 24 settembre 1863 il Papa 
Pio IX inaugurò ufficialmente 
il ponte alla presenza delle 
autorità cittadine e del corpo 
diplomatico internazionale. 
Ecco la testimonianza dello 
storico Raffaele De Cesare 
presente: “…Era un’impres-

sione indimenticabile quella 
che si aveva al momento in 
cui il treno traversava lenta-
mente il ponte sul Tevere. Il 
vedersi librati in aria sul 
fiume, e sopra un ponte che 
si apriva per far passare i na-
vigli, impressionava tal-
mente, che pochi da principio 
osavano affacciarsi agli spor-
telli…” 
Grazie alle due linee per Fra-
scati e Civitavecchia le gite in 
collina e al mare dei romani 
erano assicurate. Salvo però 
che per andare a Civitavec-
chia si doveva avere l’autoriz-
zazione della Direzione Gene-
rale di Polizia e se si restava 
in stazione oltre le ventiquat-
tro ore ci si doveva procurare 
la carta di soggiorno (sic!). 
 
Nel 1910, essendo cambiato il 
tracciato della linea ferrovia-
ria Roma-Civitavecchia, il 
percorso del treno fu deviato 
su un vicino nuovo ponte in 
muratura (quello che sovrasta 
via Ostiense) e il vecchio cam-
biò nome in Ponte dell’Indu-
stria a rimarcare l’impronta 
produttiva della zona voluta 
dall’amministrazione comu-

nale di allora e dall’ingegnere 
Paolo Orlando a capo di al-
cuni comitati tra imprenditori 
e banche cittadine. In seguito, 
nei primi anni Venti del No-
vecento, il progetto di svi-
luppo industriale del quar-
tiere Ostiense venne molto 
ridimensionato, anche se per 
decenni in quell’area a ridosso 
del Tevere funzionarono i 
maggiori impianti tecnologici 
e di servizi della città: dalle 

Officine del Gas alla centrale 
elettrica Montemartini, dai 
Magazzini generali al Mer-
cato ortofrutticolo, alla Vetre-
ria San Paolo, al Consorzio 
agrario, ai Molini Biondi, alla 
Mira Lanza e tante altre pic-
cole e medie attività produt-
tive. Il Ponte dell’Industria 
negli anni perse anche di im-
portanza, venne trasformato 
in attraversamento viario per 
il passaggio degli automezzi 
con la costruzione di passe-
relle pedonali laterali. Si eli-
minò la parte centrale mobile 
e la struttura venne utilizzata 
per il passaggio del gasdotto.  
Nonostante il “Ponte di ferro”, 
così lo chiamano i romani, 
non sia più utilizzato per lo 
scopo per il quale fu costruito, 
rimane pur sempre un impor-
tante asse di collegamento 
per il quadrante sud-ovest e  
un simbolo per la città, es-
sendo legato profondamente 
alla sua storia e alla memo-
ria. Qui, infatti, come testi-
moniato da una epigrafe mar-
morea, avvenne l’ignobile 
eccidio delle dieci donne ro-
mane ad opera dei tedeschi 
nell’aprile del 1944. 

Ponte dell’Industria: la riapertura entro Natale 

di Stefano BAIOCCHII e Enrico RECCHI 

24 settembre 1863, inaugurazione del Ponte di Ferro

L’annuncio del sindaco Roberto Gualtieri fa ben sperare i cittadini di Ostiense e Testaccio
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